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C
ome tutti sanno, il consulente è il

professionista a cui una persona

ricorre per avere supporto riguardo

a una tematica complessa, di difficile

assimilazione o gestione, in modo da effet-
tuare le scelte più opportune e vincenti per il
raggiungimento degli obiettivi prestabiliti. Data
questa considerazione, appare utile sottoli-
neare l’importanza della collaborazione tra il
consulente e l’imprenditore, ove per collabo-
razione si intende un rapporto di apertura e
fiducia reciproca. Questo tipo di relazione è
infatti il substrato di ogni rapporto consulen-
ziale, si pensi ad esempio ai rapporti medico-
paziente o avvocato-assistito, sino ad arrivare
al campo della psicologia, ove per la buona

riuscita della terapia è necessario stipulare
un’‘alleanza terapeutica’ tra professionista e
paziente.
Differentemente da questi professionisti, il con-
sulente per la salute e la sicurezza sul lavoro è
una figura abbastanza ‘giovane’ nel panorama
lavorativo italiano, quindi può essere utile ana-
lizzarne la mission. Il compito di questo pro-
fessionista non è soltanto valutare i rischi pre-
senti presso l’azienda cliente, ma soprattutto
offrire soluzioni e rapportarsi con il datore

di lavoro della stessa come un problem

solver. In quest’ottica, l’aspetto comunicativo
acquista un’importanza fondamentale, equi-
parabile senza dubbio alle competenze tecniche:
il compito del consulente è prima di tutto quello
di costruire un rapporto con il cliente; in questo
modo il professionista potrà esercitare la propria
attività coinvolgendo il datore di lavoro del-
l’azienda lungo tutto l’iter consulenziale, dal-
l’elaborazione alla gestione del sistema della
sicurezza aziendale; sistema che, oltre a evitare
eventuali sanzioni civili e penali a carico del
cliente, potrà portare anche a benefici econo-
mici, ottimizzando il ciclo produttivo ovvero
aumentando la produttività aziendale.
Tali benefici sono raggiungibili soltanto se

il consulente è in grado di instaurare un

dialogo costruttivo e aperto e un rapporto

di mutua collaborazione con il cliente. È
infatti compito del professionista richiedere al
datore di lavoro tutte le informazioni necessarie

per ‘cucire’ addosso all’azienda un sistema
della sicurezza ‘di sartoria’, misurato non solo
sulle esigenze produttive e sulla legislazione in
vigore, ma anche sulle dinamiche interne
all’azienda (come i rapporti con e tra i dipen-
denti), sulle strategie di marketing aziendale e
sui rapporti con le committenze. Grazie alla

capacità di problem solving del profes-

sionista e alla mutua collaborazione tra

consulente e imprenditore, potranno essere

elaborate soluzioni ad hoc per il raggiun-

gimento degli obiettivi imprenditoriali pre-

fissati.
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